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Prefazione

Un caro saluto a tutti i lettori. Come me, certamente molti im-
prenditori conoscono bene le sfide quotidiane che ogni azienda 
deve affrontare. Ogni anno porta con sé nuove opportunità, ma 
anche difficoltà e un po’ di incertezza. Voler crescere, soddisfare i 
clienti al meglio e con prontezza, facendo fronte alle contingenze 
del mercato, non è facile. Da imprenditore e amministratore de-
legato di due aziende, Cartimballo Spa e Cartabox Srl, radicate 
in Veneto e Friuli-Venezia Giulia, condivido lo spirito laborioso 
del territorio e, al contempo, il realismo di chi ha superato tan-
te sfide, guardando sempre avanti e portando a casa delle belle 
soddisfazioni.

Avevo già sentito parlare di Guido, ancor prima di conoscerlo 
personalmente, soprattutto perché alcuni manager delle aziende 
che rappresento avevano seguito un suo percorso di formazione 
molto ben strutturato e integrato, volto alla crescita professiona-
le e personale. Visti i feedback e i risultati positivi che ne sono 
conseguiti, abbiamo deciso di coinvolgerlo per ricevere un sup-
porto all’interno di un ampio progetto di sviluppo e di crescita, 
in particolare in Cartimballo Spa. In Cartimballo abbiamo infatti 
avviato un percorso che integra attività di formazione e incontri 
di coaching individuale per tutto il personale d’ufficio e le figure 
chiave aziendali. Con molteplici obiettivi, insieme a Guido, l’azien-
da ha fatto notevoli progressi, tra cui una migliore comunicazione 
intra-aziendale, la risoluzione di alcune situazioni specifiche, una 

di Vasco Zamai
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maggiore capacità del team di gestire stress e periodi di forte pres-
sione, e un miglior clima aziendale.

Unendo il ragionamento iniziale sulle sfide delle imprese di 
oggi a questa esperienza soddisfacente nella mia azienda, non pos-
so che consigliare di avvalersi della consulenza e formazione di 
Guido, oltre che della lettura del suo nuovo libro. In questo testo 
troverete anche dei profondi dialoghi tra l’autore e i suoi ospiti, 
altro interessante aspetto di questo lavoro. Questo libro ha lo scopo 
di aiutare leader aziendali, ma in realtà chiunque voglia mettersi in 
discussione e migliorare, perché, come dice lui stesso, le aziende 
sono pur sempre fatte di persone. Nell’operatività quotidiana, a 
volte si tende in buona fede a trascurare certi aspetti più umani — 
legati però a elementi determinanti della vita lavorativa come la 
comunicazione, la collaborazione, l’organizzazione e la motivazio-
ne — e si corre il rischio, nel tempo, di dover gestire team sempre 
più scollati. È la storia di tante aziende. Guido, però, propone delle 
strade e delle soluzioni comprovate ed efficaci, nelle quali ci mette 
la sua esperienza e altrettanta passione.

Non mi resta, quindi, che augurare una buona lettura a tutti.

Vasco Zamai
Amministratore Delegato Cartimballo Spa e Cartabox Srl
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Il valore del tempo  
e delle persone

Introduzione all’intervista

Nella presente intervista, insieme a Mario Toniutti (CEO del 
Gruppo Illiria), entreremo nel mondo del Vending. Il Gruppo Illi-
ria S.p.A., infatti, è uno dei più importanti attori italiani nel setto-
re della distribuzione automatica di alimenti e bevande. Parliamo 
di un’azienda di rilievo e che può, a pieno titolo, rappresentare 
anche un vero esempio di sostenibilità. Con l’occasione di questa 
intervista abbiamo modo di riflettere su un tema trasversale, tal-
volta trascurato o male interpretato: come valorizzare i momenti 
di pausa, i break durante l’attività lavorativa, di modo che siano 
veramente utili ed efficaci, capaci di ristorare e di ricaricare team, 
leader, professionisti, venendo percepiti non come una sottrazio-
ne di tempo (e nemmeno come solo ozio), ma un sostegno fonda-
mentale alle giornate e alle performance. È stato un grande piace-
re intervistare Mario Toniutti e condivido quindi con voi la nostra 
conversazione.
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INTERVISTA A MARIO TONIUTTI 

Do il benvenuto a Mario Toniutti, CEO del Gruppo Illiria. Credo 
che il modo migliore per iniziare questa conversazione sia partire 
dall’identità di Illiria. Se guardiamo al logo del brand, infatti, 
notiamo subito che è caratterizzato dal simbolo della pausa. Men-
tre tante imprese producono o progettano servizi per efficientare, 
supportare e sviluppare il business delle aziende clienti, Illiria ha 
scelto di focalizzarsi sul momento della pausa, che da breve svago 
viene eletto a ingrediente importante della giornata lavorativa. 
Partiamo dalla visione di Illiria, perché essa stessa ci consentirà di 
entrare nel tema della valorizzazione del capitale umano.
Buongiorno a lei e ai lettori. Certo, partiamo dal modello di bu-
siness che nasce già negli anni ’60 e ’70 dalla multinazionale 
Coca-Cola, la quale decide di spingere il suo prodotto attraver-
so macchine automatiche, apportando innovazione. In seguito, 
Zanussi, in Friuli-Venezia Giulia, portò l’idea che forse questa 
innovazione poteva essere replicata anche col caffè, la tipica be-
vanda italiana. Negli anni ’70 c’erano delle grandi fabbriche, 
che però avevano un problema: tenere per otto ore delle persone 
a lavorare in linea, una fatica enorme! Era necessario poter di-
sporre di un momento per staccare. Un tempo c’erano i carrelli 
che portavano il caffè, o il tè, o quello che c’era dentro le linee 
di produzione delle grandi fabbriche italiane. L’innovazione ha 
portato al fatto che questa cosa si sarebbe potuta fare anche con 
un distributore automatico. Sono nati quindi i distributori, che 
avevano la stessa funzione.
L’evoluzione dei distributori automatici ci porta ora anche al ser-
vizio di distribuzione automatizzata dei dispositivi di protezione 
individuale. A ottobre 2025 abbiamo realizzato, qui in azienda, 
un evento dedicato specificamente alla sicurezza sul lavoro. Per 
capirci, queste macchine hanno la possibilità di interfacciare il 
proprio software con il gestionale delle paghe dell’azienda ospi-
tante, in modo che a quel lavoratore vengano tracciati i prelievi 



- 25 -

3

Leadership femminile  
e passaggio generazionale

Introduzione all’intervista

Ho conosciuto Marta Muraro, ospite intervistata in questo capitolo 
del libro, nel 2022. Marta ha mostrato subito una particolare atten-
zione e interesse per alcuni percorsi di formazione trasversale e, 
passo dopo passo, abbiamo avviato, insieme con l’agenzia Aipem, 
diverse attività di coaching e training, citate anche durante l’inter-
vista e che ho seguito direttamente.

La sua sensibilità verso questi temi fa capire fin da subito quan-
to un’imprenditrice esperta e di successo lo sia anche grazie a una 
serie di consapevolezze maturate nel tempo, tra le quali quella 
dell’importanza della formazione e della crescita individuale e di 
team. Questa intervista ci apre le porte alla Muraro Lorenzo S.p.A. 
e ai brand Comete Gioielli, Ambrosia e Barakà. Stiamo parlando di 
una delle più importanti realtà aziendali nell’ambito dell’oreficeria 
italiana.

Veniamo subito all’intervista, che è davvero profonda e tocca 
temi trasversali fondamentali, tra cui l’importanza di una comu-
nicazione efficace e il passaggio generazionale.
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INTERVISTA A MARTA MURARO

Buongiorno Marta. Iniziamo con una domanda d’obbligo, che 
riguarda l’anniversario dei cinquant’anni del vostro gruppo, un 
pregevole traguardo e di cui essere fieri e orgogliosi. Cosa significa 
per te?
Buongiorno Guido. Guardo a questi cinquant’anni con grande 
soddisfazione. La forza di questa azienda è proprio la stabilità, 
non l’effetto dei fuochi d’artificio, che bruciano e risplendono 
per un momento, ma poi svaniscono. Il fatto che siamo qui da 
cinquant’anni, avendo attraversato tanti momenti e periodi eco-
nomici di varia natura, significa che c’è una sorta di equilibrio 
di fondo. Celebrare traguardi di questo tipo significa, nel bene 
e nel male, che l’azienda ha guardato sempre al futuro con con-
tinuità e che ha stabilità. Questo genera fiducia e ci permette di 
guardare oltre, all’orizzonte.

All’esterno, nella vostra rete, pensi che il valore di questo nume-
ro “tondo”, ben cinquant’anni sul mercato, venga adeguatamente 
percepito?
Nel nostro settore si verificano diversi fenomeni di tipo com-
merciale. Mi riferisco ad aziende che partono segnando un picco 
molto importante, magari diventando leader di mercato in un 
dato momento, ma che poi si sgonfiano abbastanza rapidamen-
te. Riprendendo la metafora di prima: fanno un fuoco altissimo, 
una fiamma importante all’inizio, ma poi questa si esaurisce o 
rientra a un livello molto più basso. La nostra azienda, invece, 
è sempre stata una fiamma che brucia, magari più lentamente, 
ma con continuità. Credo che questo venga apprezzato. Il con-
sumatore ha fiducia in noi e ci preferisce, piuttosto che affidarsi 
a un brand di cui non si sa che destino avrà. Avere alle spalle una 
continuità di questo tipo genera fiducia nei consumatori, nei ri-
venditori, nella stessa forza vendita e nei dipendenti.
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Risorse umane, attrazione  
e fidelizzazione dei talenti

Employer branding e employee experience

Per un’organizzazione, attrarre e trattenere talenti è un’arte sottile, un 
po’ come comporre un’opera. A tal proposito, introduco il concetto 
di Employer branding che, sintetizzando brutalmente, riguarda la 
“fama” dell’azienda, intendendola in questo caso come la sua reputa-
zione come datore di lavoro. È il modo in cui l’impresa si presenta al 
mondo e si distingue dalla concorrenza dal punto di vista dei talenti; 
è la costruzione di una narrazione autentica che comunica i suoi va-
lori, la sua cultura e l’unicità del proprio ambiente lavorativo.

L’Employee Experience, invece, riguarda la somma di tutte 
le interazioni, le percezioni e le esperienze che una persona vi-
ve durante il suo percorso professionale all’interno di un’azienda, 
dall’assunzione all’uscita. È una vera e propria architettura che si 
struttura su aree fondamentali quali:
•	 Cultura aziendale: vision, mission, valori e filosofia che anima-

no l’organizzazione.
•	 Innovazione tecnologica: gli strumenti, i software e le piatta-

forme a disposizione per lavorare in modo efficiente.
•	 Luogo di lavoro: l’ambiente vero e proprio in cui si svolge la vita 

professionale.
•	 Benessere percepito: tutto ciò che l’azienda fa per la salute 

mentale e fisica dei dipendenti, e come lo comunica (comuni-
cazione interna).
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•	 Esperienza di sviluppo professionale: opportunità di crescita, 
formazione e mentorship offerte.

Mission, vision e valori

Soffermiamoci qui su mission, vision e valori. Essi rappresentano 
una sorta di bussola. Se sono già stati ben definiti, non bisogna mai 
dimenticarsene: sarebbe segno di incoerenza, con la conseguenza 
di una diminuzione della credibilità. Nel caso invece fosse necessa-
rio definirli o aggiornarli, è importante ricordarsi che si tratta delle 
fondamenta basilari essenziali per un’azienda solida, e non solo di 
frasi da scrivere in una sezione sul proprio sito web. 

La Mission definisce il fine ultimo dell’impresa rispondendo al “perché 
facciamo quello che facciamo” e chi serviamo, specificando obiettivi e 
strumenti per realizzare la propria USP (Unique Selling Proposition).

La Vision è la destinazione astratta e valoriale che indica la meta a 
cui si vuole arrivare, spesso includendo l’impatto sociale del proprio 
contributo. 

Un esempio interessante ed esaustivo è quello di Linkedin:

Vision e mission di Linkedin [7]

Vision: Creare opportunità economiche per l’intera forza lavoro globale.
Mission: Collegare i professionisti di tutto il mondo per aumentarne la 
produttività e il successo.

Insieme ai valori, questa fase di analisi introspettiva va a creare 
il contesto su cui si muoveranno poi la cultura e la vita aziendale 
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(in ordine di apparizione)
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Presidente di Nexumstp SpA SB, consulente del lavoro, esperto in 
relazioni industriali, sistemi di gestione ESG. Pubblicista, relatore 
a convegni e seminari, è autore di numerosi podcast in tema di 
lavoro e tematiche economico-sociali.

Nexumstp SpA SB
Nexumstp SpA SB è una delle maggiori società di consulenza ita-
liane rivolta alle PMI. Si caratterizza per un forte radicamento negli 
ordini professionali di appartenenza dei singoli soci, una capillare 
distribuzione territoriale e una forte attenzione rivolta alle nuove 
esigenze del mercato.

* * * * *
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IC&Partners 
Con un quartier generale radicato in FVG, a Udine, 34 uffici in 20 
diversi Paesi del mondo, 250 dipendenti, IC&Partners rappresenta 
un unicum a livello nazionale, sia per la grandezza dell’azienda, 
sia per il modello di business. A questo si aggiungono 30 partner 
strategici portando a una presenza globale in 50 Paesi nel mondo: è 
di fatto la più grande piattaforma italiana dedicata al supporto alla 
internazionalizzazione d’impresa.
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orientamento all’innovazione digitale, la sua mission è supportare, 
in modo sostenibile e concreto, la crescita dei propri clienti.

Infostar
Azienda specializzata, da più di 25 anni, nella fornitura e integra-
zione di soluzioni informatiche e digitali, per migliorare l’efficienza 
e la qualità del lavoro di aziende e pubbliche amministrazioni. Reti, 
cloud, cybersecurity, formazione e piattaforme di collaborazione: 
Infostar da sempre si occupa di innovazione, al fianco di aziende e 
risorse umane.

* * * * *



LEADERSHIP E CAPITALE UMANO

- 184 -

Micaela Di Giusto
Direttore HR con oltre vent’anni di carriera, ha consolidato il pro-
prio percorso in realtà leader come Danieli e Cameo, distinguen-
dosi per progetti di Change Management e Lean. Dal 2018 opera 
nel Gruppo Pittini, in cui le persone sono la risorsa più importante.

Gruppo Pittini
Il Gruppo Pittini, con una produzione annua di oltre 3 milioni di 
tonnellate di acciaio, è il primo produttore italiano di acciai lunghi 
destinati all’edilizia e all’industria meccanica. Stabilimenti produt-
tivi e filiali commerciali presenti in diversi Paesi europei, la capa-
cità di servire costantemente oltre 65 Paesi e un valore dell’espor-
tazione pari al 70% fanno del Gruppo Pittini un’importante realtà 
a livello europeo.

* * * * *

Dott. Eugenio Sclauzero
Medico chirurgo, psicoterapeuta, ginecologo. Docente in medicina 
funzionale integrata e nutraceutica. Co-autore, con Guido Tonizzo 
e Stanislao Aloisi, de “Il libro del cambiamento” (Tecniche Nuove).

* * * * *



Guido Tonizzo  
è mental e business coach, 
trainer PNL, esperto in 
comunicazione. Si occupa  
di consulenze e di formazione 
per privati e aziende. 
Laureato in Ingegneria 
elettronica e con alle spalle 
una solida esperienza  
in ruoli tecnici e commerciali, 
lo caratterizza una visione 
completa e pragmatica 
delle dinamiche aziendali. 
Conferenziere e scrittore,  
è co-autore de Il libro  
del cambiamento (Tecniche 
Nuove, 2017). Nel 2020, per 
aiutare le persone durante 
il lockdown, con Tecniche 
Nuove ha scritto e regalato 
l’ebook 2020: un aiuto per 
vivere al meglio.

In un’epoca in cui le aziende competono sia sul mercato, 
sia nella ricerca dei talenti, la valorizzazione del capitale 
umano è diventata una necessità cruciale e strategica. 
Leadership e capitale umano è il libro che ti 
accompagnerà in questo percorso di trasformazione.
Con un approccio originale, pratico e orientato  
allo sviluppo del potenziale umano applicato al business, 
l’autore – il mental e business coach Guido Tonizzo –  
ti consegna tra le mani un’opera indispensabile  
al periodo storico che stiamo vivendo.
Il libro raccoglie le voci di imprenditori, manager  
ed esperti, offrendo esempi concreti di come  
una leadership orientata a valorizzare le persone possa 
generare risultati straordinari e duraturi. Attraverso 
metodiche e riflessioni mirate, l’autore approfondisce 
poi temi cruciali tra cui: comunicazione e collaborazione 
efficace, leadership e soft skills, employer branding, 
innovazione digitale, work-life balance e molto altro.
Si tratta di una lettura importante per aziende, 
imprenditori, manager, responsabili delle risorse umane 
e per chiunque voglia crescere professionalmente.

22,90  €

G
uido Tonizzo

Leadership e capitale um
ano

Guido Tonizzo

Leadership
e capitale umano
Il valore invisibile di un’impresa

788848 49570

ISBN 978-88-481-4957-0

9  1


	1_Leadership e capitale umano_copertina Libreria
	2_Indice
	3_Pagine da LIBRO DIGITALE - 978-88-481-4957-0
	4_Pagine da LIBRO DIGITALE - 978-88-481-4957-0-2
	5_Pagine da LIBRO DIGITALE - 978-88-481-4957-0-3
	6_Pagine da LIBRO DIGITALE - 978-88-481-4957-0-4
	7_Pagine da LIBRO DIGITALE - 978-88-481-4957-0-5
	8_Leadership e capitale umano_copertina Retro



